
Nella newsletter precedente, abbiamo dato notizia di quanto stava facendo uno dei nostri 
collaboratori, impegnato a correre tutta la Traslaval adesso, da solo, e rispettando giorni ed orari 
di gara. 
Nel "giorno di riposo", il mercoledì, lo avevamo contattato riassumendo quanto ci aveva 
riportato dopo le prime tre fatiche.... 
Sono trascorsi alcuni giorni, e qualche appassionato della Traslaval, non ricevendo la Newsletter 
che raccontasse delle ultime due tappe, si è preoccupato sul suo stato di salute...!!! 
Niente paura... sta benissimo, ma il passaggio del Giro d'Italia sulle Dolomiti lo ha distratto un 
momentino... lo abbiamo raggiunto telefonicamente e..... 
  
4° tappa - Campitello di Fassa. 
"...grazie, tracciatori dei percorsi...!!! Si era parlato di una tappa veramente dura, e la variante 
necessaria per impraticabilità del percorso è veramente giunta a fagiolo. Anche perchè, non 
dimentichiamolo, domani si corre il tappone, con arrivo oltre i 2.000 metri, e chi spappola i 
muscoli il giorno prima, è destinato a soffrire. La prima parte di tappa è una vera novità, non 
avevo mai visto quel sentiero sopra l'abitato di Fontanazzo. Dopo una salita un pò impegnativa e 
stretta, ci si ricongiunge con il percorso classico che ha portato a guadare il torrente. Con le 
piogge di queste ultime settimane, c'era un'enorme quantità di acqua, ma so che lo scorso anno 
qualcuno ha affrontato i punti più profondi senza esitare. La Traslaval è anche questo... Una 
volta scesi a Mazzin, sembra cosa fatta, invece quegli ultimi km. di falsopiano rendono il finale 
piuttosto impegnativo. Dovessi rifarlo, andrei più piano..." 
  
5° tappa - Il Ciampac. 
"...eccoci arrivati... confesso che, anche se per me si è trattato di un gioco, davanti all'Hotel La 
Cacciatora di Alba dove verrà dato il via ero emozionato. Il percorso presenta un lungo tratto 
pianeggiante, e credo sia stata un'ottima idea per consentire di scaldare bene i motori prima di 
salire; lasciata la pianura, il primo tratto in salita è stato difficile; stretto, ripido ed un pò 
scivoloso causa la pioggia della notte. Speriamo che alla Traslaval sia un pò più asciutto... ma 
una volta raggiunta la strada forestale sopra Alba di Canazei, devo dire che non è più stata una 
cosa impossibile. Il tappone del 2007 era di gran lunga più duro. Al Ciampac, basta imporre un 
ritmo ideale, e godersi il panorama che da lassù (vedere per credere...) è veramente 
straordinario..." 
  
Nei prossimi giorni, torneremo a scrivervi altre novità, tra cui delle bellissime iniziative mirate a 
far trascorrere in allegria i pomeriggi, le serate, e... non dimentichiamoci della famiglia, che 
desidera sicuramente divertirsi anche fuori dalla corsa.... 

 
Per iscrizioni ed informazioni: info@traslaval.com   
Tel. 348/4325178 
fax 0462 569.150 
Web site: www.traslaval.com 

 
 
 
 
 

 
 


